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La polenta incontra il tartufo di Scheggino  

di LINDA RANALLI  
 
SULMONA - Sarà Pettorano sul Gizio il protagonista d'eccezione di "Tartufando", l'ormai 
consolidata manifestazione che si aprirà domani e proseguirà fino al primo luglio a Scheggino, 
caratteristico centro umbro. All'interno dell'articolato programma di questa edizione, come 
sempre incentrato sulla degustazione del pregiato tubero, Pettorano Sul Gizio si va ad inserire 
come rappresentante di un'altra tradizionale pietanza: la polenta rognosa, simbolo di una 
tradizione contadina che continua a riecheggiare nelle sagre del paese organizzate ogni anno 
con successo a ridosso dell'Epifania. Ebbene, ecco giunta l'occasione per apprezzare il 
connubio gastronomico tra il tartufo di Scheggino e la polenta di Pettorano.
Un evento al quale parteciperà una delegazione di una quarantina di persone, tra autorità e 
gruppo folkloristico. Capofila della delegazione di Pettorano sarà Augusto De Panfilis, 
consigliere nazionale Unpli e da tempo presidente della pro loco. Ed è stato proprio il costante 
rapporto tra le pro loco di tutta Italia a creare l'occasione per questa sorta di patto d'amicizia tra 
Pettorano e Scheggino. Un patto d'amicizia che va ben oltre la goliardica cena a base di 
polenta e tartufo. L'obiettivo infatti è ben più ambizioso, ed è quello di rendere visibile 
Pettorano in un evento di rilevanza nazionale che ogni anno richiama migliaia di turisti. Turisti 
che sempre più spesso scelgono questa alternativa forma di vacanza itinerante alla scoperta 
delle tradizioni e dei prodotti tipici che i paesi più caratteristici d'Italia sono in grado di 
presentare. Nel corso di questa tre giorni del tartufo sono infatti previsti incontri e dibattiti 
proprio per avviare nuove forme di collaborazione tra le pro loco, tese a creare una sorta di 
circuito turistico. E già Pettorano si avvia a rispondere a questa proposta, con la creazione di 
bed & brekfast e con l'organizzazione della prossima sagra della polenta all'insegna di una 
rinnovata filosofia del turismo, sul modello di Scheggino.
Intanto i pettoranesi già si stanno preparando all'appuntamento umbro di sabato e domenica, 
dove dovranno preparare almeno 2000 porzioni di polenta, condita con il tartufo. Un'occasione 
da non perdere per gli amanti della cucina tradizionale. Un'occasione che sicuramente fungerà 
da volano per potenziare l'attività turistica non solo di Pettorano, ma dell'intero territorio 
peligno.  

 


